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Sport

Padova, l’asticella ora si alza
Con laFeralpi dubbi in attacco
Secondo turno playoff: Ronaldo e Gabionetta, condizioni preoccupanti
Mandorlini: «Valuterò solo all’ultimomomento se schierarli omeno»

La seconda tappa delle sei
previste - se si riuscirà ad arri-
vare fino in fondo - per quan-
to riguarda i playoff della Lega
Pro, potrebbe essere l’ultima
in cui si hanno due risultati su
tre a disposizione per passare
il turno.
Il Padova si presenta questa

sera all’appuntamento con la
Feralpisalò (stadio Euganeo,
ore 20.45) dopo aver assaggia-
to il clima playoff ed elimina-
to la Sambenedettese grazie a
uno 0-0 che a qualche tifoso
ha fatto storcere il naso.
Il popolo biancoscudato si

è, dunque, diviso fra chi ha in-
cassato con soddisfazione il
pass staccato per il secondo
turno rinviando a più avanti
l’appuntamento con il bel gio-
co e chi, parola più o parola
meno ha fatto il seguente ra-
gionamento: «Giocando così
non si andrà lontano».

A voler esaminare ai raggi x
la situazione la verità proba-
bilmente sta nel mezzo, nel
senso che avere la necessità di
un rodaggio dopo quattro
mesi di stop è più che com-
prensibile, ma probabilmente
per eliminare anche la Feral-
pisalò e arrivare alla fase na-
zionale del post season occor-
rerà ai biancoscudati un altro
piglio, oltre che unamaggiore
partecipazione alla manovra
offensiva di difensori e cen-
trocampisti.
I due dubbi che tormenta-

no la vigilia dell’allenatore
Andrea Mandorlini sono es-
senzialmente quelli che met-
tono in forse la presenza di
Ronaldo e Gabionetta. L’im-
pressione è che, dei due, il ca-
pitano abbia qualche chance
in più di riuscire a stringere i
denti, mentre l’ex Toro po-
trebbe partire dalla panchina
ed entrare a gara in corso.
Mandorlini pare aver chia-

ro in mente il tema da svilup-
pare, ossia cambiare quattro
giocatori rispetto all’undici
che ha pareggiato con la Sam-
benedettese.
«Ronaldo e Gabionetta mi

preoccupano – ammette
Mandorlini nell’audioconfe-
renza che precede la partita
con la formazione gardesana ,
arrivata a pari punti nella sta-
gione regolare interrotta –
cercheremo di valutare le loro
condizioni all’ultimo mo-

mento valutando se schierarli
o meno. Anche Andelkovic e
Fazzi non sono al meglio,
mentre Germano non verrà
convocato e difficilmente po-
trà recuperare anche per il
terzo turno dei playoff, se an-
dremo avanti».
Mandorlini allenò Sottili a

La Spezia e fra i due c’è un
grande rispetto reciproco,
tanto che l’allenatore della Fe-
ralpisalò ha definito il suo
collega come il tecnico da cui

ha imparato di più nella sua
carriera: «Lo ringrazio per
quello che ha detto di me –
sorride l’allenatore ravennate
– speriamo non abbia impa-
rato troppo. Non c’è nulla di
diverso rispetto alla partita
con la Sambenedettese, nel
senso che è una partita secca e
che avremo a disposizione
due risultati su tre. Il valore
tecnico della Feralpisalò è an-
cora migliore, sapevamo che
più avanti vai più aumentano
le difficoltà». Sottili ha prepa-
rato la partita su duemoduli e
il 4-3-3 sembra la scelta che va
per la maggiore, con Carac-
ciolo centravanti e due ali pu-
re come Ceccarelli e Maiorino
a giragli attorno. Nel Padova
se Andelkovic non ce la farà
potrebbe giocare Cherubin,
mentre Gabriel Nunes, che ha
ben impressionato nello
spezzone di gara contro la
Samb, sostituirebbe Ronaldo
in caso di forfait del capitano.
In attacco i maggiori dubbi:
Culina potrebbe partire titola-
re al posto di Gabionetta e So-
leri insidia il posto a Litteri,
parso fuori condizione al-
l’esordio nei playoff di marte-
dì scorso.

Dimitri Canello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Duello in velocità Un’avanzata di Soleri contrastata da un difenzore della Sambenedettese (LaPresse)

La qualificazione
Anche in questo caso
i biancoscudati hanno
a disposizione
due risultati su tre

Da sapere

● Il Padova si
presenta
stasera
all’appunta-
mento con la
Feralpisalò
(stadio
Euganeo, ore
20.45) dopo
aver
assaggiato il
clima playoff
ed eliminato la
Sambenedette
se grazie a uno
0-0 che non ha
convinto più di
qualcuno

● Anche in
questo caso i
biancoscudati
hanno a
disposizione
due risultati su
tre: vittoria o
pari per
passare

Serie B

Frenata Cittadella
Venturato tranquillo
«Concesso poco»

A volerla dire tutta, è stato un turno di cam-
pionato da dimenticare. Il Cittadella, oltre alla
sconfitta di Pisa, ha dovuto in serata metabo-
lizzare pure la netta vittoria del Crotone sul
Benevento e i successi di Pordenone e Frosi-
none, che si sono nuovamente fatte sotto.
Anzi, vista la situazione negli scontri diretti, i
granata sono scivolati al quarto posto, con il
Pordenone terzo dietro alla «lepre» Crotone.
Ora non resta che lo scontro diretto di venerdì
al Tombolato per alimentare speranze concre-
te di chiudere la volata al secondo posto con-
quistando, dunque, la promozione diretta. A
sei partite dalla fine, infatti, serve sbagliare il
meno possibile, altrimenti bisognerà provare
a conquistare la Serie A per il quarto anno
consecutivo attraverso i playoff, che sarebbe
comunque un ottimo risultato. Cosa non ha
funzionato all’Arena Garibaldi? Soprattutto
l’attacco, con Diaw stretto nella morsa di Var-
nier e di Caracciolo, mentre Luppi ha costan-
temente girato a vuoto, risultando pratica-
mente inoffensivo. Ma peggio di lui ha fatto
De Marchi, ancora a secco nell’attuale stagio-
ne e parso inadeguato per un campionato di
alta classifica. L’assenza di un partner offensi-
vo di spessore per Diaw alla lunga si sta facen-
do sentire, nonostante tutte le rotazioni pro-
vate da Venturato. Il quale in sala stampa al-
l’Arena Garibaldi si è sfogato contro i giornali-
sti che mettevano in evidenza come non si
fosse visto il miglior Cittadella: «Non ho visto
un Cittadella contratto – ha tuonato l’allenato-
re - ho visto un Cittadella che ha giocato a
calcio per tutti i 90 minuti. Abbiamo avuto tre
occasioni da gol che non abbiamo sfruttato.
Credo che il pari fosse il risultato più corretto,
abbiamo regalato il secondo gol e abbiamo
concesso molto poco». A vedere le cifre, inve-
ce, si scorge una statistica con 5 tiri in porta a
2 a favore del Pisa e delle due occasioni con-
quistate dal Cittadella una è accaduta a risul-
tato acquisito in pieno recupero. Insomma,
contro il Crotone servirà quello spirito di rea-
zione che altre volte ha portato in dote grandi
risultati. Sperandomagari di evitare errori
come quello di Adorni che venerdì ha regalato
il secondo gol ai nerazzurri, risultando di fat-
to determinante ai fini del risultato finale.
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Trascinatore L’allenatore Roberto Venturato (LaPresse)

PADOVA
4-3-3

FERALPISALÒ
4-3-3

Stadio Euganeo
Padova – ore 20.45

Diretta: Eleven Sports

MINELLI DE LUCIA

M. MANDORLINI

RONALDO

HALLFREDSSON

SOLERI

FRASCATORE

A disposizione: Galli, Rondanini, Andelkovic,
Capelli, Baraye, Buglio, Castiglia, G. Nunes,
Gabionetta, Piovanello, Litteri, Zecca, Pesenti

ALLENATORE: A. MANDORLINI
A disposizione: Liverani, Spezia, Vitturini,

Eguelfi, Giani, Magnino, Altobelli,
Hergeliu, Miracoli, Tirelli, Baldassin, Guidetti

ALLENATORE: SOTTILI

ARBITRO: Carella di Bari
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